Sintesi  del gruppo n. 4
Abbiamo sintetizzato i nostri interventi in tre grandi temi:

1. Percorsi educativi:

· Si educa nella misura in cui si curano le relazioni; sono centrali perché ogni persona è relazione da sempre…
· È importante formare i formatori, al servizio e alla fede; prendersi a cuore di questo aspetto vuol dire garantire una continuità educativa, visto che non ci si può improvvisare, visto che l’azione formativa è fatta insieme (uomo-donna, giovane-adulto).
· Si educa vivendo esperienze forti, soprattutto nell’ambito della sofferenza-fragilità; in un contesto dove veniamo ‘addomesticati’ e resi insensibili perché riempiti di tante cose, vivere a contatto con situazioni ‘provocanti’ ci aiuta a riflettere e vedere dove sta l’essenziale della vita, quali sono gli aspetti centrali della nostra esistenza. Questo cammino è possibile se il giovane è accompagnato dall’adulto e dove l’adulto per primo trova in queste esperienze motivo di riflessione e formazione continua.
· L’educazione avviene dentro una società liquida, dove tutto è provvisorio, dove le scelte vocazionali vengono vissute provvisoriamente, dove le famiglie sono in crisi, dove i luoghi vissuti dai giovani sono quelli digitali… In questo contesto educhiamo nella misura in cui ci siamo; è decisivo l’incontro con Cristo come punto di riferimento e unificante della vita.
· Si educa tramite domande importanti, quali: chi sono? che cosa vuol dire credere?

2. La comunità religiosa risorsa e non soli opportunità funzionale:

· È una comunità profetica nella misura in cui accoglie con gratuità, quando si spende generosamente per ‘abitare’ con la gente, per vivere con i giovani…

· Uno degli aspetti da non dimenticare è l’accompagnamento personale del giovane, poiché educare vuol dire condividere l’arte di vivere e scegliere.
· Nella dimensione comunitaria si evidenzia soprattutto la relazione, aspetto questo che richiama alla dimensione affettiva… Oggi è ancor più necessario perché apparentemente si sa tutto sugli affetti-sessualità, ma le esperienze sono  spesso fallimentari, dentro le quali c’è molta solitudine.

· La comunità educa a pregare, a un cammino di fede; il rapporto con Dio si vive anche insieme.

3. Testimonianza:

· Si è testimoni quando si vive di una passione contagiosa, quella per Dio, per l’umanità, per il bene, per la gioia duratura…

· Testimoni dentro il nostro contesto sociale, per non vivere un periferia e cioè in comunità che si proteggono, che fuggono le vere questioni del tessuto sociale…

· La testimonianza è di tutti, appartiene ad ogni generazione. 
